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«Così il made in Italy vincerà in Brasile»
Il ministro: «I Mondiali di calcio del 2014 sono una grande occasione: servono infrastrutture
e servizi. Le nostre aziende sono in prima fila, pronte a cogliere nuove opportunità di investimento»
Laura Verlicchi

LamissioneinBrasiledigover-
no, Ice, Confindustria e Abi è un
po’ la «seconda puntata», dopo
quelladel2006chehagettatoleba-
siperrilanciareirapporticonl'Ita-
lia.Inmezzo,però,c’èstatalacrisi.

Claudio Scajola, ministro
per lo Sviluppo economico,
come si stanno sviluppando
i progetti italiani?
«Nel 2006 il Brasile era già una

grande promessa emergente. Og-
gi è una grande realtà: ha ridotto
l’inflazione, ha fronteggiato con
successolacrisiglobale,haabbas-
satoildebitoesteroehaaumenta-
to il reddito medio pro capite dei
suoi190milionidicittadini,alpun-
tochenonricevepiùcreditidiaiu-
to dalla nostra Cooperazione allo
sviluppo.Staaccelerandolaripre-
sa e potrebbe essere alla vigilia di
unveroeproprioboom.GiàPaese
Bric del G5, ha ottenuto anche
grandiriconoscimentiinternazio-
nali, come la partecipazione al G8
e G20, e anche l’assegnazione dei
Mondialidi Calciodel 2014e delle
Olimpiadi del 2016, che si terran-
no a Rio de Janeiro, le prime in
America Latina. È dunque il mo-
mento giusto per tornare in Brasi-
leaconsolidareleposizionigiàrag-
giunteeavviarenuoveiniziativedi
cooperazione economica e com-
merciale».

E quali saranno i nuovi piani
di investimento in Brasile?
«Con7,2miliardidieurodiinter-

scambio siamo l’ottavo partner
economico del Brasile, il secondo
dell’Unioneeuropea,vistocheab-
biamo recentemente superato la
Francia.Cisono300impreseitalia-
neinBrasile,alcunedamoltotem-
po,comelaPirellichehail35%del
mercato dei pneumatici e di cui

inaugureremo una mostra per gli
80 anni di presenza nel Paese; co-
meFiat,cheèleaderdimercatoed
ètraleprime 15societàbrasiliane,
ocomeTelecom,chehanelBrasi-
leilsuomercatoesteropiùimpor-
tante. Altre imprese hanno una
presenzapiùrecenteequestoviag-
gio,acuipartecipano350impren-
ditori guidati dalla presidente di
Confindustria, Emma Marcega-
glia,ediversiistitutibancari,guida-
ti dal presidente dell’Abi, Corrado
Faissola,saràl’occasionepernuo-
vi contatti di business. L’obbietti-

vo è estendere la presenza di me-
dieepiccoleimpreseefaredelBra-
sile la grande piattaforma econo-
mica per l’intero Sud America.
L’Italia è un partner particolar-
mente gradito, anche perché 30
milioni di brasiliani sono di origi-
neitaliana,e lapresenzadelpresi-
denteLulamartedìprossimoalFo-
rum italo-brasiliano, a San Paolo,
ne è la migliore testimonianza».

Come possono influire i
Mondiali del 2014 e le Olim-
piadi del 2016?
«IMondialidicalcio,chesisvol-

geranno in 12 città, e le Olimpiadi
di Rio, richiedono colossali infra-
struttureeserviziperiqualiilBrasi-
lehastanziatodecinedimiliardidi
dollari. Le nostre aziende sono in
primafila,fortidell’esperienzapo-
sitiva delle Olimpiadi invernali di
Torino e della presenza in Centro
e Sud America delle nostre grandi
imprese di costruzione. Ricordo
che Impregilo, la quale ha ottenu-
to dallo Stato di San Paolo la con-
cessione dell’autostrada intitolata
ad Ayrton Senna, ha vinto a Pana-
ma l’appalto forse più importante

al mondo: quello per il raddoppio
del Canale».

Non c’è grande azienda ita-
liana che non abbia già una
salda presenza in Brasile. Ci
sono novità in vista per que-
sti colossi?
«FincantierieFinmeccanicaso-

no impegnati in numerose gare
d'appalto nel settore della difesa.
Apihaappenaavviato unasocietà
mistaperlaproduzionedibiocom-
bustibili.Visiteremolostabilimen-
to di Prysmian per la produzione
di innovativi tubi flessibili per

l’esplorazionepetroliferainacque
profondeallargodelBrasile,incui
è impegnata anche la nostra Eni».

Macisonoanchetantepicco-
le e medie aziende presenti
in Brasile o che vorrebbero
esserci. Il governo, con l'Ice,
ha previsto misure di soste-
gno per loro?
«Cisonogiàmoltemedieepicco-

le imprese attive in Brasile. Il no-
stro obiettivo è aumentarne il nu-
meroel’areageograficadiattività,
anche fuori dall’asse San Paolo-
Rio. Per questo abbiamo messo a
punto nuovi strumenti di soste-
gnocomeilFondodiventurecapi-
tal per l'America Latina di Simest,
per promuovere investimenti di
imprese italiane in Brasile, che ha
già finanziato 9 progetti».

C’è la possibilità che impre-
se brasiliane investano nel
nostro Paese?
«Siamo apertissimi agli investi-

mentibrasilianiinItaliaattraverso
la nostra Invitalia. Segnalo che dal
2007 è in vigore un accordo tra Sa-
ce,chehaunosportelloaSanPao-
lo, e il Banco do Brasil per garanti-
re finanziamenti alleimprese bra-
silianecheacquistanobenieservi-
zi made in Italy».

Ministro Scajola, gli ottimi
rapporti tra Italia e Brasile
sono attualmente incrinati,
se così si può dire, dal caso
Battisti. Questo Forum può
aiutarearaggiungereunaso-
luzione che rispetti le legitti-
me istanze dell’Italia?
«La sentenza del Tribunale Su-

premo Federale sul caso Cesare
Battistièattesaperleprossimeset-
timane.Sonoconvintocheigiudi-
cibrasilianiautorizzerannol’estra-
dizione di un terrorista assassino
condannato all'ergastolo dai no-
stri tribunali per quattro omicidi.
Ricordo che anche il Parlamento
europeo ha approvato una risolu-
zione in cui si chiede al Brasile di
tenere conto delle sentenze italia-
ne,perchénonèconcepibilelosta-
tusdirifugiatopoliticoperuncitta-
dino europeo».
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«Oggi è pari a

7,2 miliardi di

euro: vogliamo

migliorarlo»

«Finanziati

nove progetti

con strumenti

di sostegno»

«Sono convinto

che i giudici

autorizzeranno

l’estradizione»

Gian Battista Bozzo

La bufera finanziaria si è
placata,ei ministridelleFinan-
ze del G20 possono oggi discu-
terediexitstrategy,cioèdeipas-
sinecessariadusciredall’emer-
genza.Saràapprontatauna«ta-
bella di marcia dettagliata per
uscire dalle misure di stimolo»,
recita il comunicato del vertice
tenuto a St. Andrews, in Scozia,
ed entro fine gennaio dovran-
no essere raggiunti i «primi ri-
sultati». Allo stesso tempo, oc-
corre prudenza perchè, come
rileva il segretario al Tesoro
Usa, Tim Geithner, «il processo
di crescita sta incominciando
adesso, e se mettiamo i freni
troppo presto indeboliremo
l’economia e il sistema finan-
ziario» con gravi ripercussioni
su imprese e occupazione.

Dunqueil G20aspettalacon-
ferma della ripresa internazio-
nale. «Abbiamo preparato il
materiale per le discussioni del
2010», spiega il ministro del-

l’Economia, Giulio Tremonti,
cheaggiunge:«Daparte dimol-
ti ministriè stato detto che que-
stoèunperiodoincuièpiùfaci-
le aumentare che ridurre le tas-
se. Non parlo della situazione
italiana,milimitoariferirlo.Di-
ciamo che riuscire a non au-
mentarleègiàungol».Tremon-
tinonèdelusodall’esitodelver-
tice.Unodeirisultatipiùimpor-
tanti, spiega, è che c’è un’Euro-
pa sempre più coesa, organica:
«Questa è la via giusta - osserva
ilministro -perrafforzarelapo-
sizione comune sulla exit stra-

tegy anche nel G20».
«Quando si parla di exit stra-

tegy per le banche ci vuole la
massima cautela», dice a sua
volta Mario Draghi, presidente
del Financial stability board,
perché «non è un settore adat-
to alle sorprese». I mercati fi-
nanziari «sono in ripresa», ag-
giunge il governatore di Banki-
talia, «ma dobbiamo restare
cauti e vigilare». Va avanti, in-
tanto, il lavoro del Fsb sui bo-
nusdeibanchieri.Daquiamar-
zo, l’organismo produrrà una
rassegnasullostatodiattuazio-

nedellemisure perlimitarebo-
nus e retribuzioni, legandoli ai
risultatidimedioperiodo.Alcu-
ni Paesi come Usa, Italia, Fran-
cia, Regno Unito e Canada,
spiega Draghi, «hanno già co-
minciato a metterle in pratica. I
bonus-aggiunge-nonsoloera-
no esagerati, ma anche fuori li-
nea rispetto ai rischi che una
banca assume».

Si è invece rivelato un buco
nell’acqua l’appello del primo
ministro britannico Gordon
Brown perché il G20 valuti
un’impostasulletransazionifi-
nanziarie, una sorta di Tobin
tax da destinare a un fondo per
eventuali salvataggi bancari.
«Una tassazione simile noi non
siamo pronti a sostenerla, le
banche devono essere respon-
sabilideirischi che prendono»,
replicaGeithner.Ancheilmini-
stro delle Finanze russo Alexei
Kudrin si è detto «scettico» sul-
la proposta. Per Tremonti si
tratta di «un’ipotesi che gira da
almeno vent’anni: sicuramen-
te - aggiunge - c’è in giro troppa
speculazione finanziaria, che è
bene controllare. Secondo me
-osserva-laspeculazioneème-
gliobloccarlaprimache tassar-
la dopo».
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SISTEMA ITALIA Claudio Scajola, ministro dello Sviluppo economico, guida la missione in Brasile [Lapresse]
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BONUS BANCHIERI

Il governatore della
Banca d’Italia, Mario
Draghi, ha
annunciato in Scozia
una revisione delle
regole sui bonus per
i banchieri entro il
prossimo marzo

L’americana Kraft, riporta il «Financial Times», si sta pre-
parando a conquistare il principale rivale nel settore, il
gruppo inglese Cadbury. L’operazione consentirebbe la
creazione della più grande compagnia globale nella ga-
stronomia e pasticceria. L’offensiva dovrebbe prendere
corpo domani, con il lancio di una Opa ostile. Kraft avreb-
be in programma un’offerta di circa 11 miliardi di euro

Jean-Marie Sander,
attuale presidente
dellaFederazionena-
zionale del Crédit
Agricole, assumerà
lapresidenzadell’isti-
tuto bancario france-
seallafinedelmanda-
to di René Carron,
nel maggio 2010. Lo
ha scritto ieri il quoti-
diano «Le Figaro». Il
consiglio d’ammini-
strazione dellabanca
dovrebbeufficializza-
re il passaggio di con-
segne martedì, alla
presentazione dei ri-
sultati semestrali.
Venerdì il quotidia-
no «Les Echos» aveva
fatto sapere che l’at-
tualesegretariogene-
rale della Federazio-
ne, Jean-Paul Chif-
flet,sostituirà ildiret-
tore generale del
CréditAgricole,Geor-
ges Pauget, nel feb-
braio 2010.

Crédit Agricole
Presidenza
a Sander
in primavera

____

Prendeil via domani a
San Paolo del Brasile,
per concludersi mer-
coledì, la seconda
grande missione del
sistema Italia in Ame-
rica Latina dopo quel-
la effettuata nel 2006.
Un grande evento, so-
stenuto da governo,
Ice, Confindustria e
Abi,chevedràlaparte-
cipazione di 350 im-
prenditori, 9 banche e
22associazioni.Nutri-
ta l’agenda degli ap-
puntamenti con 1.300
incontri di business.
Obiettivo è la ricerca
di nuovi investimenti.

Missione
In Sud America
con 350 aziende
in cerca d’affari
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